
di Giovanni Pirrigheddu   tel. 079-670449  
Tempio Pausania c.ne S. Sebastiano  

��������������	�
��������� ��  

���������������������������������������� ������������	�
������

�������������	�
������

�������������	�
������

�������������	�
������

� ����
���������� ��������������

Meddu pocu che nudda 
Hé megliu pocu che micca. 
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Cumudinu = Comodino  
Cunchinu=Scodella 
grande di ceramica  
Cupaltori = Coperchio 
per gli utensili da cucina 
mentre lu Cupalcju, è il 
coperchio per qualsiasi 
recipiente non da cucina,   
Cupaltura= Tetto, ed è 
composto da tegole, teuli   
Farriali = Chiavistello, 
passante, poni lu farriali 
(chiudi con il passante) 
Folbicia=forbice da sarto 
o da cucina ma è anche lo 
scorpione 
Friabuccu = Tovagliolo  
Frisciu=Serratura, azio-
nata con chiave. 
Frisciu Muriscu:  
Lucchetto Muriscu attesta 
che il lucchetto era forse 
sconosciuto ai sardi pri-
ma del loro contatto con 
gli Arabi. 
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�Curemuci cu la spina Santa 

La spina santa o cardo santo, dal nome scientifico 
Cnicus benedictus è una pianta annua, appartenente 
alla famiglia delle Compositae. Alta dai 30-60 cm con 
fusto peloso, foglie spinose al margine, capolini ovali 
e fiori gialli tubuliformi con venature porporine, rara 
ormai come spontanea, da non confondere con il car-
do mariano che si trova più frequentemente. Origina-
ria dell'India, fu importata in Italia  nel ‘400 dai botanici della Scuola di Siena che la 
chiamarono cardo che in latino significa aguzzo. Santo venne aggiunto in seguito 
quando si cominciò a conoscere le proprietà medicinali della pianta. I principi attivi 
sono sostanze amare, cninina, vitamina A, olio essenziale. È  utilizzata la porzione ae-
rea della pianta per stimolare l'appetito, la digestione, depurare l'organismo e per com-

battere la febbre. Nel Sulcis si utilizza 
l'infuso dalle sommità fiorite come di-
gestivo e diuretico, un cucchjarinu in un 
qualtu d'ea. Nell'Oristanese ed anche in 
Gallura  l'infuso viene utilizzato per de-
tergere e medicare le ferite ed anche co-
me cicatrizzante delle ulcere. Per le pro-
prietà amaro-toniche entra nella prepa-
razione di amari, digestivi e stimolanti 
l'appetito. Il vino di cardo santo si prip-
para fendi ammuddicà in un litru di ‘inu 
ruiu 25 gr di fióri e frondi sicchi. La 
pianta contiene cninina, principio ama-
ro, che in forte dosi provoca vomito e 
disturbi gastrici: controindicato per chi 
soffre di infiammazioni intestinali e re-
nali, quindi necessario utilizzarlo nelle 
quantità suggerite.  
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da BAFFIGO   
troverai i numeri  

arretrati del   
BADDHITTU   

il BAR — GELATERIA 

in corso matteotti 
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e-mail   mariopirri@tiscali.it 
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D'amatti è cosa sigura / diffarenti no pinsà 
chi t'amu e ti décu amà /cantu la 'ita mi dura 

suggerita da Maria Teresa Pirrigheddu 
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Santu Pascali 
Celi, 

falat'a tarra 
sè Santu Pascali, 

postu  
tra mari e sarra 

 
(Andrea Rasenti) 
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Attittu: lamento delle prefi-
che.  
Attittù (voce in disuso): atti-
tudine. 
Attilóiu: baccano. Es.: A 
folza d'attilóiu focciu tantu / 
chi dugnu m'intendi e si n'af-
frici. Da Chi invidia ch'ag-
gju di la solti d'A.  Paggjólu. 
Attalentu: malaugurata cir-
costanza. Es.: Sia distinu o 
solti o attalentu / la nostra 
solti comu c'è bulata!” (Da 
Tutta la sanitai di L'Aglientu 
di P.Alluttu ).  Siddu suzzes-
su t'è par attalentu / Déu ci 
de' pinsà a datt'aggjutu (Da 
Dimmi cosa lu ch'ài me' ma-
ritu di Andria Frau , dove 
una moglie cerca di conforta-
re il marito, afflitto perché ha 
preso fuoco il suo gabbano). 
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Presso i pastori è la famiglia del morto che fornisce il desinare, uccidendo una o più 
vacche, per soddisfare lo stomaco digiuno dei doloranti, il quale sordo ai piacevoli e 
dolorosi sentimenti del cuore, chiede inesorabile il suo contributo, e per saziare il ven-
tricolo dei parenti e dei conoscenti, che numerosi v’accorrono, come tanti avvoltoi. 
Scrive il De Rosa: Apparecchiate le mense, ognuno prende posto. Servite le portate, si 
mangia nel più profondo silenzio, interrotto dai sospiri affannosi, dai gemiti e da un 
batter continuo di mandibole, con un frequente allungar di mani, per riempiere di nuo-
vo i piatti. Per lo più quelli appartenenti alla famiglia del defunto, mangiano dopo il 
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Galluresi hanno ereditata dai Romani, dai Tirreni , dai Fenici i quali l’avevano in co-
mune con i Palestini ed Ebrei, che pure in lontane e diverse epoche migrarono nella 
Sardegna, come lo attestano gli idoli consacrati ai loro dei, che numerosi si sono tro-
vati in Sardegna. Ugual costume avevano pure i Troiani . Una curiosa particolarità 
quella d’intervenire al piagnisteo, dopo il trasporto del cadavere, quando il sacerdote o 
i sacerdoti, che assistettero ai funerali, si recano, coi membri della confraternita, a con-
solare la famiglia dell’estinto (a fa l’accunoltu) una donna del volgo, la buffona, cerca 
con battute spiritose muovere a riso i doloranti. E ciò perché v’è un antico adagio: No 
v’ha dólu senza risu, originato da una leggenda: Dopo la morte del Redentore, essen-
dosi gli animali recati a fare visita alla Madre dei dolori, la ranocchia, parendole che 
quella si lamentasse oltre il consueto, disse: «Maria, se tu ti duoli tanto per averti uc-
ciso un figlio, cosa avrei dovuto far io, dal momento che la ruota d’un carro in un sol 
giro me ne ha ucciso sette?». La Vergine ����
����������������������	�	�	�
	���������	�
dal giorno non v’è stato cordoglio dove il riso non v’avesse la sua parte. �

COM’ ÉRAMI  a cura di Nicola Deriu 
Una bellissima e inedita foto dei primi novecento dove le tempiesi di ritorno dalla 
fonte posano con i militari. Ringraziamo Gerolamo Baffigo per l’elaborazione. 
Il mese scorso, invece, vi abbiamo proposto una vecchia veduta di la casa di la 
‘igna di Giuseppe Nurra, primma di la falata a la Stazioni. 
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LA PÉCURA  LU CELVU  E  LU LUPU 
Ovis, Cervus et Lupus   ( I, 16 ) 

 

L’imbulicósu, candu poni a garanti 
passoni senza fidi,  
l’altu no faci un’affari 
ma vi poni saccu e sali. 
 

Un celvu si ‘ulia impristà  
una cuppa di tricu da una pécura. 
Dia sta lu lupu come garanti. 
Ma chidda attibbisi, timisi la truffa. 
“Sempri à furatu lu lupu e si cuaa 
e tu séi bona chi allonga tinni fuggji   
cun chiss’alchili licéri e più no t’’idi. 
E éu, undi podaria agattavvi 
la dì stabilita pal turrammilla?” 
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Il 16 aprile si è tenuto, nel nuovo  CARCERE DI NUCHIS  un interessante e affollato 
convegno volto a stabilire un processo di coinvolgimento del nuovo complesso penitenziario con il territorio 
che lo ospita e a far conoscere alla popolazione i percorsi di “recupero ai valori e ai principi della legalità” 
per i detenuti di Nuchis, 150 persone per lo più appartenenti ai vertici della criminalità organizzata italiana 
(mafia, n’drangheta e camorra) e concedere loro, mentre scontano la pena, un’opportunità di recupero, attra-
verso il lavoro e lo studio: un modo non facile di affrontare il problema carcere, da vedersi non solo come 
luogo di punizione ma, come è giusto che sia, di redenzione e di recupero. Un’assemblea molto partecipata 
con rappresentanza di tutte le forze dell’ordine, del sindaco Frediani, di rappresentanti di associazioni di 
volontariato, giudici e avvocati. Il provveditore regionale De Gesu che riveste la carica più importante del 
sistema carcerario sardo, nel suo intervento ha provveduto a sfatare il pregiudizio che la presenza di molti 
“personaggi” della malavita potessero inquinare il tessuto socio-culturale-economico della Gallura. A par-
tecipare ai percorsi di recupero hanno aderito diverse associazioni tempiesi come l’Università della terza età 
e privati cittadini che presenteranno progetti di studio, di legalità, di teatro,  com’ è desiderio della direttrice 
del carcere, la dottoressa Carla Ciavarella, una donna dalla forte personalità che nei suoi interventi pubbli-
ci ha saputo conquistare simpatie e stabilire un feeling anche con gli studenti delle scuole cittadine. Alla fine 
del convegno sono state attribuite due medaglie premio d’argento a due assistenti-capo dell’organizzazione 
penitenziaria: Marco Sitzia e Andrea Carboni che si sono commossi nel ricevere un riconoscimento così 
importante. La serata si è conclusa con un momento conviviale a tema, nel senso che i presenti hanno avuto 
modo di assaggiare e apprezzare formaggi, miele, birra e prodotti di alta qualità realizzati dai detenuti del 
Carcere di Mamone accompagnati dai vini offerti dalla Cantina Gallura di Tempio.        (Paola Scano) 

Chi ci scrive è un timpiesu da parte di madre: Sfogliando il numero di marzo 
2013 della rivista ho ammirato con piacere la foto della scena di caccia grossa. 
Purtroppo per questioni anagrafiche (ho 43 anni) non La posso aiutare nel ricono-
scimento di alcuno dei cacciatori tranne uno: si tratta di mio nonno (l'ultimo a 
destra in piedi). Mio nonno (scomparso nel 1960) si chiamava Giovanni Juanned-
du Tamponi, commerciante naturalizzato tempiese ma di famiglia originaria di 
Luras, sposato con Giuseppina Sippedda Usai di frati Tira , scomparsa nel 1976. 
La coppia ebbe tre figli: Piero (1927/1954) Francesco (1929/2005) Pasqua Ma-
ria detta Pina (mia madre-938/1997). Mi risulta che mio nonno fosse il capocaccia 
�	

�� ���������� 
�� ����� �	��� 
�� ����� 8/12/1950 e la località: Pampina. Possiedo 
inoltre un'altra fotografia, stessa data ma con un maggiore numero di cacciatori. 

Potrò, se riterrete, farvene avere 
copia digitale. Mi complimento 
ancora per l'interessante Rivista 
da Lei diretta e porgo cordiali 
saluti.   

Giampiero Zucca-Tamponi 
 

Grazie al lettore di Sassari e pubbli-
chiamo una foto, molto probabilmen-
te la stessa in suo possesso, che ci ha 
passato Mario Scano altro lettore 
tempiese che ci segue da Sassari. 

 L’uomo, da quando nasce do-
vrà affrontare  tutto: il buono e 
il cattico. Il poeta ha conosciuto 
l’uomo fortunato che vedeva 
moltiplicarsi il frutto del suo la-
voro mille volte e chi invece, 
sfortunato, non ricavava niente 
e si chiede perché tutto questo 
deve succedere? Solo la morte, 
alla fine, ci renderà tutti uguali. 
LI  CASI  DI  LA  'ITA  

No hagghiu più tanta salia 
Pa inguddicci lu magoni 
Chi lu distinu l'omu poni 
In chista amara tribulia 
A lu mundu l'omu 'eni 
E da iddu no dipendi 

Ancora si no l'è cilchendi 
Affruntà dè malanni e peni 

Vist'agghiu un omu fultunatu 
Cu lu entu sempri in faori 
Candu ha postu lu laori 

Da una cuppa middi n'ha bucatu 
Affaccu v'era un disgraziatu 
Chi l'andaa tuttu a lu riessu 
Lu drittu si li punia traessu 

E in tuttu era malifatatu 
Una rasgioni volaria agattà 
Chi no rescu a cumprindì 

Palchì lu riccu dechia gudì 
E lu poaru tribulà 

La molti arrea a apparinà 
L'inghiustizia di lu mundu 
Tutti idda lampa a fundu 

E tutti cilca d'innalzà 
Senza casta o distinzioni 
Tutti gali so a l'occhi soi 

Sa chi a tutti primma o poi 
Datu sarà toltu o rasgioni. 

Salvatore Masoni  

�2��������2#0�� a cura di Mario Pirrigheddu  
1951 classe 5° elementare con il mitico Maestro Santeddu Dessolis. Li sculani da 
mani manca: Vannino Santu, Giovanni Giagheddu (deceduto), Fiori, Franco 
Maisto (?? noto Ci stò, Piazza Cacadda), Giuseppe Piras ,Tonio Urgeghe (che 
salutiamo e ringraziamo e per la foto),  Piero Scano (Scanittu, deceduto), Giuseppe 
Masu (emigrato in Corsica, Linolina Garrucciu (maestra elementare), Caput, 
Maria Cusseddu (maestra elementare), Maria Deiana, Maria Dibeltulu, Maria 
Marini (Calangianus), Marcella Massidda, Fiori, Anna Maria Brandano (sorella 
Giacomo parrucchiere), sedute Gina Addis e Battistina Cau. 
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a cura di Sebastiano Scanu 
ABBISABBISA  di G. di Scanu: 
Cal'abbisa chistu fini  
si godi una bedda scena.  
In colpu a una ballena  
cu' lu briu imbuliatu  
tre lóvii àn’agattatu  
però érani acciuttati  e 
chindi l'àni lassati  
cu' lu briu natturali.  
E innanzi di Carrasciali  
fésini li pidichini. 
Cal'abbisa chistu fini… 
LU FINI: In drent'a una 
balletta undi v'aìa brinnu 
agattésini tre óa ciucciti da 
undi iscisini 3 puddichini. 
LI PISATI: 
In colpu= in drentu? 
ballena= balletta 
lu briu= lu brinnu 
imbuliatu= ? 
tre lóvii= tre óa 
acciuttati= ciucciti 
li pidichini= li puddichini 

GI.RI. MARKET F.lli Masu  in Funicédda è  
LA BRUTTÉA DI 

PATTETTA   
ALIMENTARI - ARTICOLI VARI  
APERTO LA DOMENICA 

tel=079 632520  fax = 079 9943695   
www.girimarket.it    

e-mail  girimarket@girimarket.it  
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Lu Baddhittu timpiésu prende parte al dolo-
re del marito Giovanni, dei figli Maria 
Francesca con Gilberto, Anna Maria , Lore-
dana con Walter , del caro nipote Giovanni e 

parenti tutti per la morte 
della loro amata  

ANTONIA PIRINA  
in Boi 

 

Amata mia Tonina  
un favore ti chiedo se puoi: 
ora che sei con Valentina, 
da lassù, pregate per noi. 

(Giovanni) 

leggete  
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FRANCESCO MENZIO  :T IMPIESI  MINORI  E MANNI  a cura di Anna Demuru 
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Angelo ACCOGLI  
revisioni auto e moto * Officina — Elettrauto 

AGENZIA PRATICHE AUTO * Passaggi di proprietà 
TEMPIO PAUSANIA Viale don Sturzo n° 38  tel. 079/630398 

LU BADDHITTU  timpiésu  Aut. Tribunale di Tempio  n° 507  del 01.02.2001 
DIRETTORE  RESPONSABILE:     TONIO BIOSA 

 

DIRETTORE REDAZIONALE:       MARIO PIRRIGHEDDU 
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PINTUS, LUIGI PIRRIGHEDDU, MARIA LUCIA PIRRIGHEDDU,  MARIO PIRRIGHEDDU, GIOVANNA RAU, 
VITTORIO RUGGERO, MARIO SOLINAS, BASTIANO SCANU, BR UNO VARGIU 

stampato in 1500 copie presso TIPOGRAFIA 2000 Tempio 

Filippo Fossati, Francesco Menzio, Salvatore Scarpitta e 
Caterina Fossati a Bossolasco, 1972  
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La crisi economica ci riporterà tutti a fare i contadini e gli agricoltori? 
Questo sembra essere il messaggio e l’invito che i bambini della pri-
ma elementare ci hanno lanciato aderendo, con le loro maestre, al 
progetto  

CREIAMO UN ORTO-FRUTTETO  
in uno spazio piuttosto degradato alla periferia di Tempio, la culva di 
l’asinu, che hanno 
provveduto a ripulire e 
a disboscare con l’aiuto 
di genitori e parenti, per 
poi passare alla pianta-
gione di alberi da frutta, 
viti e ortaggi: un’opera 
davvero meritoria gui-
data dall’assessore 
all’ambiente Antonio 
Addis. 

(Paola Scano) 
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DA LA PISCHINACCIA AL DEMURO a cura di Tino Pintus 
Della serie come eravamo. La bella squadretta Gear of Pasqualino di patron Pasqualino 
Satta, giusto mix di esperienza e gioventù che, ai primi anni ’80, si è fatta valere nell’ennesi-
mo classico Torneo estivo disputato nel mai abbastanza decantato solito scenario del Demu-
ro. Tra i protagonisti tanti amici del Gruppo Folk Città di Tempio  e di Lu Baddittu.   
Da sinistra  i dirigenti 
Muzzu e Pintus (il nostro 
Tino n.d.r), Giovanni 
Giordo, Vittorio Rugge-
ro, Stefano Alias, Flavio 
Aru, Giancarlo Zicchi-
na, Gianfranco Baltolu, 
Tonino Zimbo Casu�
accosciati: Antonio Ma-
su, Mario Farina, Mario 
Deiana, Terzitta, Gian-
mario Pintus. 
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SICONDA EDIZIONI DI U  
PREMIU PAULU ZARZELLI DI LITTERATURA   
Si tratta di fà scopra talenti novi fendu ch’edda spuntessi a voglia di 
scriva in lingua corsa. Ogni annu, u premiu sarà cuncessu à scritti in 
lingua corsa scelti da a ghjuria di u Premiu Paulu Zarzelli. I pri-
miati vidarani l’opara soia editata nantu à u siti internet di l’Associu 
A Mimoria Viva di I Peri. U Premiu Paulu Zarzelli hè da tutti, 
scrittori cunfirmati o principianti, ghjovani o anziani, patt’è cundi-
zioni di ùn essa statu editatu mai (veni à dì d’avè publicatu libri). 
L’autori publicati in i rivisti isulani poni participà. Ogni testu devi 
essa uriginali, ineditu, publicatu ancora è ùn ancu à essa statu pri-
miatu in nisciunu cuncorsu. Da cumpeta, bisogna à scriva in lingua 
corsa, qualivoglia fussi a varietà linguistica scelta da l’autori, ancu 
puri in a so varietà di Gaddura è di La Matalena. 
 

Participanti di Gaddura/La Matalena:  
i scritti bisugnarà à mandaccili sìa par posta, sìa par mail 
a) Par posta : Premiu Paulu Zarzelli di litteratura corsa è gaddu-
resa - Piero Bardanzellu, via Carlo Alberto, 58  - 07028 Santa 
Teresa Gallura (OT) Sardegna. 
b) Par mail: piero.bardanzellu@libero.it 

À u più tardi u 31 maghju 2013 
Ghjuria da parti gadduresa : Pieru Bardanzellu, Andrìa Muzzed-
du, Giancarlo Tusceri. Sarani cuncessi i premii in u paesi di I Peri, 
in Piazza di Mirria, u 29 ghjugnu di u 2013. Il regolamento comple-
to, in lingua corsa come l’estratto sopra pubblicato, sul sito: 
http://www.edizione-cismonte-e-pumonti.com/article-premiu-
paulu-zarzelli-di-litteratura-101811398.html 
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LAUREA 
Al neo dottore in Scienze politiche  

MICHAEL  DOBSON 
che ha discusso la tesi Politica Estera degli 
USA nell’arena internazionale ed attuale, 
giungano gli 
affettuosi auguri 
dalla Redazione 
del Baddhittu 
timpiésu per il 
traguardo rag-
giunto, estesi 
naturalmente a 
mamma Anto-
nella e a tutti i 
parenti. 

�2��������2#0�� a cura di Mario Pirrigheddu  
Fateci sapere chi riconoscete. Per aiutarvi:  
team e atlete della Pallavolo San Giuseppe 

www.labeltula.it 
LA GALLURA IN RETE 

����������	������������	������������	������������	�� da Tonina 
PRODUZIONE GIORNALIERA  DOLCI TIPICI  

rivendita specialità sarde:  
FORMAGGI SALUMI LIQUORI  

Via Sassari, 24 e C.so Matteotti Tempio 


